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per vo trimestre it. lira 8 tanto poi Sodi di Odina 


Ueme, 28 Settembre 


Fi Le notizie lì Spagoa benché continuino‘ ad estera 
Ki discordi e spesso contra fditoria circa i particalari, s0- 
po tuttavia concardì circa la gravità 6 il carattera an. 
Fi ridinastico del movimento. Ormai tutto Ja provincie 
ih Spsena sono contro alla regina, meno Marcia, 0a 
stglia Vecchia ed Estemidura, ad anche la provincia 
di Leocn che fio a jeri si teneva tranquilla s'è an- 
ch'essa unita alla altre che si son sollevate. La re» 
lina non vede fedeli che le riva del Tago questo 
lifiume che a lei non sambrerà solo el rio qui cria 
liuro e piedras preciosus, ma aucora apatia, sonn) e 
torpore nei popoli. L insurrezione quindi stringa in 
Eilun cerchio di fuoco ì pochi fedeli all’ eseerata dina. 
‘stia dei Borboni: 6 aiche su que’ scarsi fedeli il 
bgorerao delta regina può contare pochissim», Il mar- 
fchese d' Avana fu già creduto assai compromasso 
Ffpella rivolta militare del 1849, (1 marchese del Due- 
tro fu già sospetto coma troppo amico della casa di 
‘iBragnoza, ed Avana @ Duro 300», come è noto, i 
Lidue fratelli Coocha, uno dei quali è il nunvo presi. 
E'idoote del Consiglio, Fra i fadeli oltre il Concha, si 
lidistiaguono il maresciallo Nuvaliches, il maresciallo 
Cheste, il generale Calonge. Quali sieno questi uo- 
Eimioi e quello che possano fare vedremo, e del loro 
Hp:issro noo possiamo parlara ogvi per difetto di 
Fispazio. Stando in tal modo le cose, il trioofo della 
rivoluzione si può citenera fio d'ora coma sicar. ; ma, 
npetitmo ancora una volta ciò che abbiamo già detto 
la questo luogo medesimo, perchè la Spagna possa 
favar pro da questa josurrezione bisogna che risor 
gaoo ì 70.000 figli di Padilla tra il popolo, i Comu. 
Hneros di Madrid, le merindad delle province, che 
E: cittadioi si scuotano, che assirino a nobile 
ilede ed operoso avvenire scordanto qual loro b.r. 
biro proverbio che dice non essero disonorevale il 
testare nella miseria: Padre viejo y manga rota no es 
4 deshonra. 
Dalla Spagna gli sguardi si volgono timorosi al. 
FP Orìente, dova nor cessa, di mostrarsi come immi. 
fneote un perio lo di lotte che forse va-raouo a por 
fi o sh’eteraa questione. A detta di c-rte vaci ch» 
circolano a Parigi sulle intenzina: ostili della Turchia 
verso la Romawa, la sublime Porta, sospettando cha 
igi uomini che governano quet prese abbiano in ani- 
Jmo di affranosrlo del tutto dalle potenze sovrins, 
iprendeodo pretesto dai disordiui di Bulgari», stareb- 
da in quella di far occupare i Principati dille sue 
ljtrappe schierate luogo it Danubio Giovanni Bratiano 
{primo mioistro del priocpe Carlo avrebbe mandato 
Na questo propusito le commmnicazioni le più allarman- 
ti a suo fratello Demetrio Bratiano a Parigi, è que- 
Î sto ne avrebbe fatto parola a Movstier » 4 lord Lyons. 
dit diplomatico inglese | avrebbe assicurato che il suo 
B gorerno farebbe d: tutto per indurre ta Turchia ad 
itbao-lonare i suoi progetti ostili verso la Rimuia. 
Ma Moustier non gli avrebb> dato assicurazioni tanto 
tsoddisfaceati. La Francia, in luogo di seguire la po- 
Bluice dell'Inghilterra, acciterebbo an4 il Guverno 
ftorco a persistere oe’ suoi disegni, p:r trovarvi il 
È pretesto d'una guerra generale, questo pretesto ia- 
i dispensabile che fia’ ora fe manca. Diamo queste no 


Htizie tali quali ci arrivano seoza prestar loro sovar- 
chia fede, Che il movimento delle t uppe turche 
i luogo il Dapubia sia tute altro che favorevole alla 
Romania è indubitato; che la Porta segua con oc- 
chio inquieto la condotta del Governo Rameno è 
certissiuno, è probabile che la Fraocia  vagh-ggo il 
pissaggio del Daoubio da parte delie truppe turche; 
na per compiacere alla Francia vorrà la Turchia 
mettere ip pericolo la propria esistenza dando il se- 
guale d’ una guerra europea? 

A proposito della elezione avvenuta la settimana 
storsa del dipartimento della Mosella, il Débats nfe- 
Bi rice la circolare elettoralo pubblicata da uno dei 
Bi cindidsti che non riuscirono eletti, il signor Allsri. 
Questa circolare era bellicasissim»; fra le alte coso 
È sigoor Allart diceva: «lo credo che dopo Siduwa 
(he è venuta dopo Waterloo, le cui conseguenze 
esttono ancora per noi) accorre che la pairia sì pre- 


tostrà interessi particolari ; perchè (ne ho fede) è 
fuulo il momento di dimenticirli un istavte è di 
Lon pensar più che all’esistenzo, direi quasi, all’o- 
tore nazionale compromessot Ora come indizio d:lle 
trinioni del popolo francese è bene noisre cho 
questo candidato falforevole alla guerra non potè rac- 
tiglere più di 143 voti in una circoscrizione della 
Mosella, che è probabilmente fa regiona più belli. 
cosa della Francia. 

U.a tewtera ds Vienna alla  Correspondance du 
Nord Est conferma in porte la uouzia data dalla 
Liberté che la Russia sia occupata nel far rinascere 
li queruone dei Luoghi Sanu. Il gabinetto di Pie- 
ttoburgo esige una chiave dei S. Sepolcro. Confor- 
i memente ai trattati la Francia soltanto è proprieta» 





pari a nuovi sacrifizi. Cusì, io non parlerò oggi dei | 





____Marteda 29 Settembro 1968 


IAA fini iii 


| 
i 





POLITICO - QUOTIDIANO 


o o_o 
scr tatti i giorvi, gcoottuati 1 fostivi — Costa cor un anno satecipate Italiane lira 82, per up «omsstra it. liro f 
che per quetli della Provincia e det Rogno; 

Sonn da aggiungere! lo spese postali — | pagamenti si ricevono solo all'U@vo de Giornale di Udiue to Cues Tellioi 


Jr gli altri Atall 








tia di questa chiava. É bensì vero che il principe 
Gortschakoff non ha ancora formulato ufficialmente 
6 direttamente questa domanda; mi: non è men vero 
che 13 questione si trovi intavolità. 

La N. Pr. Presse, giornala viennese che pute 
alquaoto di prussofabia, così riassuma la questione 
fravco»germanico. «È la guerra inevitabile? S:, eccetto 
l’unico caso che fa Francia e Prussia si coscedsao 
a vicenda un ingrandimento, quella a speso dal 
Belgio, questa a spose della Germania meridionale. 
£ verisimilo uo tal caso? No, poichè i duo svver- 


sari vogliono scambivvolmeote indebolirsi, non ria= j 





forzarsi. La pice di Praga si mostra come una cat- 
tiva base giuridica, p-rocchè autorizzi la Francia 6 
anche l'Austria, esclusa dalla Germaoia, a impe 
dire la soluzione defiaitiva della quistione germani» 
ca, e la tiene cootiouamente in sospeso. Di pari 
passo che la Prussia «i consolida cresce il dispetto 
della Francia, Bismark lo vede e vuole ia guerra 
immediata; ma il re non la vuole ancora, temendo 
psi suoi allori. Perciò Bismark è bandito, e può 
darsi che muoia, come Cavour, prima dì veder com- 
piuta l’opera suas. 


nt rd — 


( Nostra corrispondenza ). 


Firenze, 27 seltembre 


L’ accettazione per parte del senatore Pa- 
sini del ministero dei Lavori pubblici, pas- 
sando il Cantelli all’ interno, è ora positiva. 
Questa ricomposizione, dopo la ritirata del 
Cadorna, deve intendersi in questo senso, 
che prevalgono le idee di riforme ammini- 
strative dei Deputati veneti e di quelli del 
centro, quali erano state espresse anche nel 
progetto del Bargoni. AI partito del centro 
si fecero offerte di portafogli; ma esso ha in- 
sistito sempre sul principio, che non i por- 
tafogli importavano a’ suoi uomini, ma le 
riforme e | assetto amministrativo e che a- 
mava meglio di avere delle guarentigie, che 
tali riforme, e quali esso le consigliava, sa- 
rebbero state datee che il Governo avrebbe 
fatto di esse una condizione della sua esi- 
stenza. Credetemi che la stessa nomina del 
Pasini, la cui presenza nel miaistero è per 
il fatto una guarentigia delle riforme sud- 
dette, proviene da questa origine. 

Conviene notare che l’ idea di tali riforme 
non è punto nuova, e non si fa strada la 
prima volta col progetto della Commissione 
di cui è relatore il Bargooi. La prima idea 
voi la trovate nella relazione fatta dall’ Al- 
lievi quale membro della Commissione, detta 
degli otto giorni, e che venne chiamata a sta- 
bilire le massime principali di governo prov- 
visorio per i Commissari del R3 da spedirsi 
nelle Provincie Venete a norma che erano 
occupate dalle truppe nazionali. Il fondo di 
quelle massime, approvate con leggere modi- 
ficazioni dal Ministero Ricasoli, sebbene so- 
vente svisate dai singoli ministeri nella loro 
applicazione ed anche da taluno dei Com- 
missarii del Re, frettolosi di applicare le leg- 
gi di unilicazione, è il seguente: 

« Mutare nella amministrazione esistente 
subito solo quel tanto ch’ è necessario, nel 
passare dal reggimento assoluto e straniero al 
libero e nazionale. Mantenere nel resto gli 
ordini amministrativi (che sono d’ origine 
italica, e vigevano già, con poche ditferenze, 
anche nella Lombardia, negli ex-ducati e 
nelle Romagne) i quali sono generalmente 
tenuti per buoni e tali da meritare di essere 
studiati sul vivo, per esteaderli forse, almeno 
in parte, a tutta |’ Italia. > 

It ministero d'allora accettò con tutta sio- 
cerità questa massima fondamectale; ed ap- 
pena i deputati veneti entrarono a formar 
parte del Parlamento, essi, assieme a molli 
lombardi ed altri di altre provincie, erano 
d’ intesa di prendere ad esame, come fecero, 
quegli ordini. Il Ricasoli stesso difatti sollecitò 
gli studi e la presentazione di essi; ma tuito 
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ciò venne disturbato dalla prima crisi, la 

quale fa presto seguita da un'altra. Il 

proposito della riforma era stato con tutto 

questo mantenuto, se non chè il Rattazzi, 
mentre occupava la Camera con una Com- 
missione di riforma, composta degli elementi. 

i più disparati, presi in tatti i partiti, e sen- 

za offrire ad essa nemmeno na concetto uni- 

tario da svolgersi, come incombeva ai Go- 
verno di farlo, sconnetteva tutta |’ ammini 

i strazione del Veneto con ordici parziali, non 

tenendo nessun conto di quello ch’ era stato 

| fatto prima. 

1 Sopravvenuta nna nuova crisi politica, per 
gli affari di Roma, quel gruppo di deputati 
che si formò nel centro, ed al quale diedero 
tanti nomi e su cui si versarono le ire degli 
estremi ed intolleranti, salvo a doversi disdire 
poi ed accettare le loro idee, si radunò sotto 
ad un doppio concetto, politico ed ammini- 
strativo. 

Essi non vollero nò ammettere più oltre il 
principio, né il fatto che all’ iniziativa pri- 
vata, mirasse pure allo scopo nazionale, ap- 
parlenesse per alcun conto di mettersi nel 
luogo del Governo, il quale doveva essere il 
solo padrone di decidere il modo ed il tem- 
po d' impegnare la politica della Nazione, nè 
accettare, massimamente sotto all’ impero in- 
sultaote d’ una potenza straniera, quelle vel- 
leità di reazione, a cui il Governo d' al- 
lora veniva spiato dagli ultra della destra, 
i quali credevano di compensare la loro fiac- 
chezza di prima con nos violenza imperdo- 
nabile a tutti, ma io particolar modo a chi 
-avrebbe dovuto contare prima le proprie for- 
ze nel Parlamento e fuori. I! nuovo partito, 
non faceva che affermare politicamente ciò 
ch’ era nella mente di tatti e specialmente dei 


deputati veneti, i quali, sebbene nel dicembre- 


votassero in seoso diverso per stare col Governo, 
avrebbero volontieri accettato, come lo accettava 
il Mari,l'ordine del giorno che esprimeva un tale 
concetto, e furono contenti anche di vedere 
che il voto diverso dei loro amici avesse im- 
pedito nel fatto la reazione, facendo uscire 
dal ministero il fantasioso Gualterio, e modi- 
ficando il contegno del Menabrea. 

Ma c’ era di più, che con quel grappo 
del centro acconsentivano i più dei deputati ve- 
neti e molti altri della destra in quanto af- 
fermava altresi il bisogno di un’ immediato 
assetto finanziario e di un assetto anche am- 

! ministrativo, applicando largamente io tutto i 
| principii della libertà. E questi deputati, veg- 
gendo come il partito del centro appoggiava 
il governo in tutti i provvedimenti finanziari 
per avvicinarsi al bilancio, non esitavano 
puato ad appoggiare anche le riforme da 
esso chieste e si univano sempre ai suoi voti 
in proposito non solo, ma promettevano anche 
di essere con lui, se a questi voti non si 
facesse piena ragione « Noi eravamo prima, 
e siamo ora più che mai tutti con voi circa 
alle riforme, tutti del vostro partito » ha 
detto taluno di questi ai nostri. E lo sono di- 
fatti a maggior ragione dacchè hanno veduto 
nuove manifestazioni di opposizione. Adunque 
era molto naturale che il Governo, sia por- 
tando il Cantelli all’ interao ed introducendo 
un Veneto, il Pasini nel ministero, sia pro- 
muovendo il consiglio dell’ Allievi @ degli al- 
tri della commissione, accettasse il fondo 
delle riforme desiderate in principal modo 
dai Veneti, Lombardi, Emiliani e Toscani, i 
quali poi hanno sempre amministrato meglio 
degli altri Italiani. 

Io per me credo che con ciò il Governo 
ci abbia guadagnato in consistenza, e non già 
perduto come mostravano di temere alcuni 
della destra, e che se il Ministero si presenta 
alla Camera col suo programma completo di 
riforme, e dica: Io vivrò o cadrò con que- 
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sto — abbia più sicurezza di vita; che' non ‘se ‘ 
tergiversasse cd oscillasse tra-i partiti. Quell 

del centro sarà pago, credetemelo, di” quella": 
influenza che viene, ‘pochi o irolti ' sieno : 
quelli che lo compotigonò, dall'avere. fatto » 
prevalere le proprie idee. In'fatto poi anche i: > 
pochi diventano molti; ed ‘a chi affetta di: 
contarli possono rispondere: Siamo tanti, 
che' abbiamo volato ed ottenuto questo e‘ 
quello per il paese. Eccovi in poche parole - 





il significato dell'ultimo mutamento, Il partito | 


de’ progressisti veri ci guadagna quel tanto. 
che perdono gli oppositori sistematici. Anche 
colle mediocrità si’ giungerà? a ‘ porre in'* 
assetto il paese, quando i genii mancano, pur-, 
chè non mauchi il patriottismo ed il buon 
senso, e la costanza. 


ETTI Teseo 


Rendiconto morale 
dell amministrazione del:Gomune di Udine ‘- 
Uscì a questi giorni! alla lucé :(tipografia 
Seitz) un Opuscolo edito a. cura del‘ Muni- » 
cipio, contenente il :discorso. letto, nella  ses-‘: 
sione straordinaria del 16 luglio del Consiglio,” 


dal sindaco di Udine conte Giovanni ‘<Grop-: 
plero sull’ amministrazione comunale del’ pas» » 





sato anno, E su questa pubblicaziorie: voglia- > . 


mo dire due parole, poichè. è dovere :d’‘ogai * 
cittadino lo interessarsi almodo con cui. pro?” 
cede l'azienda del proprio Comune, e ‘perchè: 
egli è dovere della stampa il ricordare éon 
onore (almeno una volta ogni anno) i .prepy= 
sti di esso, i quali a tante cure e fastidi si 
sobbarcarono volonterosi pel pubblico servigio. 
Peccato grave in un Popolo sarebbe difatti : 
Y ingratitudine; ma se anche incuranti fossi- 
mo di tale massima, il lodare il bene e i: 
cittadini che lo hanno operato o desiderato, ci' 
darà poi un diritto a fare, all'uopo, ‘giuste 
censure sulle loro azioni, mentre ai più me- 
ritevoli la lode sarà di conforto. e stimolo 
a emulazione generosa. 

E noi scorrendo le prime pagine dell’ opu-. 
scolo e ricordando le circostanze in coi gli. 
attuali Preposti assunsero |’ ammiuistrazioì 
del Comune, siamo tenuti da stretto. obbligo” 
di cittadini a volgere loro vive azioni di gra;: 
zie. Difatti se in tempi ordinarii e quando 
tutto è nel massimo assetto, può tornare non 
difficile, e forse piacevole, l’occuparsi dei coi 
munali negozi; al cadere del 1866 e nel 
principio del 1867 le condizioni del Comune 
di Udine erano tutt’ altro che normali e flo. 
ride, e quindi maggiore il merito di chi ac- 
consentiva ad occuparsene con sentimento pa- 
triotico. E da tale sentimento era per fermo 
animato il sig. Antonio Peleani, quando col 
solo aiuto dell'Assessore dott. Morelli de Rossi 
e dell’ Assessore supplente avv. Presani, an: 
nuiva nel geanaio 1867 ad esercitare le fun- 
zioni di Siadaco, in aspettazione della nomi» 
na di altro Consigliere per tale importantis- 
simo ufficio. Per il che sele utili prestazioni 
del Peteani dal Governo furono riconosciute e 
con titolo onorifico ricompensate, giusta cosa 
e per noi confortante si è il poter affermare 
che quelle prestazioni gli valsero. eziandio: la 
gratitudine pubblica. È il pubblico udinese 
ormai si abituò a questa idea, che una vol- 
ta sarebbesi difficilmente diffusa e penetrata 
nei cervelli; valere per certi uffici il naturale 
ingegno e la retta volontà, più che le borie - 
ereditate dagli avi o le furberie curialesche, 
e trovarsi attitudine ad essi e sacrificio‘ del 
tempo anche in chi deve molto dedicarne ai 
privati interessi. 

Per quanto ci è noto, il cav. Peteani se- 
dendo al Comune seppe mostrarsi opéroso, 
conciliante, benevolo, insomma tale da acqui» 
starsi un maggiore titolo di stima come 









































cittadino e come pubblico amministratore. E 
a tali qualità di Lui si dovetto in grande 
parto il susseguonte completamento della Giun- 
ta Municipale coi signori avv. Billia 6 conto 
Gropplero. Nè fa poca cosa sillatta buona 
armonia negli uffici municipali, poiché reso 
possibile più tardi che il conte Gropplero ac- 
cettassa definitivamente l' ufficio di Sindaco, 
e giovò al riordinamento dell’ amministrazione. 
E noi dobbiamo lodare il conte  Gropplero 
pel suo contegno coi propri Colleghi, per l'as- 
siduità nell'ufficio, per i modi cortesi sempre 
usati ne’ suoi rapporti cogli impiegati Muni- 
cipali e coi concittadini. Per le quali cagioni 
il Municipio come (come appare dall’ opu- 
scolo) fa în grado di prendere sapienti ini- 
ziative economiche, e di dare principio a ri- 
forme e a studi rispondenti ai bisogni pre- 
senti e al decoro della Città. Pei quali studi 
con piacere leggiamo nell’ Opuscolo in- 
dicata 6 lodata la cooperazione di parecchi 
impiegati comunali; difatti oltra il salario, 
v' ha per chi lavora, ed è d' animo delicato, 
un compenso più grande, |’ approvazione del 
superiore. 

. La parte prima del Resoconto morale ci 
tira in wo argomento spinoso sempre, sia che 
concerna lo Stato od nn semplice Municipio, 
quello delle finanze. E, a dire il vero, l'e- 
redità comunale ricevuta dal sindaco conte 
Gropplero meritava un diligente inventario e 
domandava energica tutela. Dì tutto ciò ebbe, 
e con buoni risultamenti, ad occuparsi il Ma- 
micipio nel 1867, tanto con la contrattazione 
di un prestito, quanto coi suoi studj per uno 
stabile assetto dei futuri bilanci del Comune. 
Ma so noî vogliamo far grazia ai nostri Lettori 
delle cifre indicanti i debiti del Comune, e 
di quelle che rappresentano le rendite certe 
e probabili; loro indichiamo come nel reso- 
conto con chiarezza e precisione siffatte in- 
dicazioni sieno contenute ; loro indichiamo 
che il Resoconto contiene eziandio particolari 
riguardo i dazj ‘comunali, l’ assunzione dei 
dazj governativi, la tassa di pesatura, le tasse 
di posteggio, |’ attività delle opere pubbliche. 
Che se questi particolari, accettati nella loro 
verità, non iaducono la persuasione essere il 
nostro Comune in condizioni finanziarie floride, 
servir : deggiono a ribattere que’ sospetti e 
quelle accuse che lo volevano in condizioni 
ancota peggiori- Così ci piaque leggere nel 
‘Resoconto morale minute indicazioni sui lavo- 
ri eseguiti nel 1867, e sui lavori progettati 
e già dal Consiglio approvati. Quelle indica- 
zioni possono rispondere. vittoriosamente a 
molte censure fatte da chi era ignaro del 
come stessero le cose, e dimostrare le inten- 
zioni del Municipio favorevoli alla economia 
comunale. 

Questa prima parte del Resoconto, che 
concerne le finanze e le maggiori spese del 
Comune, merita tutta |’ attenzione dei citta» 
divî, ed in ispecie dei signori ‘Consiglieri. 
Tempo” è difatti che con dati concreti sì isti- 
{nisca un giudizio sulle pubbliche ammini- 
strazioni; tempo è che si esca dalla ambiguità 
e dal silenzio. Il nostro Municipio, come la 
Legge gli impone, esporrà ogni anno lo stato 
genuino della propria gestione ; ma sia cura 
di quanti hanno interesse in essa, di pren- 
dere notizia di codesti resoconti. Noi per fer- 
mo non ci stancheremo dall’invitare a ciò i 
nostri concittadini, e perché è loro diritto e 
dovere il conoscere i fatti del Comune, e 
perchè quelli tra noi che fossero eletti all’uf- 
ficio di Consiglieri, sieno ognora in grado di 
adempirlo con coscienza. 

Se non che nel Resoconto morale del 1867 
trovando altre note degne di menzione, di 
esse terremo parola ia un secondo articolo. 

6. 
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RIUNIONE DELLA SOCIETA” ITALIANA DI SCIENZE 
NATURALI IN VICENZA 


(Nostra corrispondenza) 
Vicenza 20 Settembre, 


Gli studii paleoetnologici ora sono di moda ; e grande 
di numero dei dotti che fanno oggetto delle loro in- 
vostigazioni l'uomo preistorico. A Vicenza nella se- 
zione di paleoetnologia farvi una grande presenta» 
zione d'armi di felce trovate in vario parti d’Italia; 
fermarono priocipalmente l'attenzione quelle raccolte 
nel Vicentino ‘dal Lioy e nei dintorni del hg di 
Bolsena dal sg. Gualterio, il quale asserì che in 

nella località esiste un passaggio graduato dall’epoca 
data pietra a quella del bronzo, e che gli Etruschi 
trovarono il paese in piena età della pietra. La 
scienza distrugge veramente tutte le più belle illa 
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gioni; ci avevano integnato nello scuole che ta pri. 
ma otà fu quella dell'ora quando correvano fumi 
di tatto; od invece, por non sombrara ignoranti, ora 
dobbiamo ammettere cho i nostri primi padri furono 
antropofagi 6 trinciavano la loro vittime ancor sin- 
guinotenti con coltelli di solco — La paleotnologia 
fombarda 6 siciliana venne illustrata can dun mo- 
morie presootate dai signori Marinoni o Minà-Pa. 
lumbo —- I professor Strobl «di Parma disse che 
le cusì datto fusaruols trovate nella abitazioni lacu= 
atri degli uomiai preistorici, serv vano a fr pesi per 
le reti, alla costruzione di fusi 0 talora a far col. 
lane. Lo Strabel dottissimo nella paleostoolagia è 
ancora tra i più moderati nelle suo deduzioni. Al. 
cuei dalla semplice ispezione dello armi di pietra si 
credono autorizzati a raccontarci i più oiouti detta- 
gli della vita intima durante l'età della pietra ; per 
esempio ci insegnano che il così delto uomo prei» 
storico, a somigliaoza dei re Merovingi, si lasciava 
crescere i capelli, nè sì radeva la barba. Il prof, Cor- 
nalia preseatò un’osso d’orso speleo raccolto nella 
famosa caverna ossifera di Laglio sul Lago di Como; 
questo osso presentava delle traccie di tagli, e la 
seduta terminò con una discussione sull'età più o 
meno antica di questi tagli, i quali da taluni ven 
pero creduti fatti dall'uomo preistorico, mentre aliri 
li ritennero fatti con uv'arma di ferro da qualche 
fabbro dell'età moderna. 

Anche l’antichità di alcune ossa umane trovate da 
Issel in una marna con fossili pliocenici venne con- 
testata dal prof. Stoppani, 

Nelle discussioni agitate nella sezione zoologica 
ebbe gran parte la zootecnica, Fotorno all'agricoltura 
parlarono gli abati Nardi e Disconzi di Vicenza ed 
professori Canestrini e Tebaldi. Quest'ultimo dimo- 
strò che le api non rodono i frutti, ma succhiano i 
liquori usciti dalle ferite degli altri insetti; espresse 
in segoito il parere che l'unità nel volume delle 
arnie sia molto utile all’ apicoltara, e che l’arnia 
alla Dierzon sia da preferirsi a tutte le altre, — 
Una Commissione nominata in seguito alla proposta 
Arrigoni, di cui vi ho parlato nella mia prima let- 
tera, formulò un progetto di legge per la limitazione 
della caccia, che venne approvato da tuiti i membri 
del Congresso nella solenne seduta di chiusura. Spe- 
riamo che venga approvato e fatto eseguire da chi 
ne ha facoltà, 

N signor Bellotti Alessandro parlò d'una coltiva 
zione del bruco Yamamai da lui tentata con esito 
infelice. La malattia del baco da seta formò pure 
argomento di molte comupicazioni; Salimbeni pro- 
pose l’aso di un farfalliere cellulare per ottenere se- 
mente sana; il padre Cavalleri barnabita trattò del 
modo di ottenere, conservare ed esaminare la se- 
mente dei bachi Giapponesi. Il  Cornalia difese l’u- 
tilità e facoltà dell’uso del microscopio per esami- 
nare le sementi dei bachi, contro le osservazioni 
del sigoor Viacowich. — Per quanto si riferisce alla 
zoologia pura @ semplice lessero intoroo ai .ragoi i 
sigoori Canestrini, Pavesi e Sordelli; intorno agli 
uccelli Salvadori e Giglioli; di varie specie di in- 
setti parlano Rondani e Tacchetti. 

Nella sezione botanica i suoi Bertoloni Mosè, 
Carnei, Pedicino ed il prof. Keller di Padova pir- 
larono della malattia del riso e specialmente di quella 
conosziota col nome di Bianchella e che si è mani- 
festata in quest'anno nel Bologoese. 

Il presidente conte Trevisim lesse una memoria 
nella quale dopo aver tratteggiato brevemente la 
storia della lichenologia italiana, lamentò la confa- 
sione portata dai moderni nella finonimia licheno- 
gica, e propose i mezzi che egli crede opportuni a 
farla scomparire dalla scieoza. Fa pure udita con 
molto interesse una memoria del prof. Masè sulla 
flora delle Valle Ostigliesi. 

La sezione di fisica e chimica fu la meno nu- 
merosa, Il prof. Fasoli lesse la prima parte di una 
sua memoria sulle acque potabili tendente a dimo- 
straro come il metodo idrotimetrico sia insufficiente 
a fornire una idea esatta sulla composizione delle 
acque. Ma venne fatto notare al detto professore 
che nessun chimico che ha intrapreso e pulblicato 
delle analisi idrotimetriche ha creduto di poter dare 
con queste un criterio sufficiente per potere pro- 
munciare un giudizio sicoro sulla natura dell’acque. 
A tutti è noto, come ha benissimo osservato il 
prof. Aagelo Pavesi, che nell’apprezzameoto della 
bontà di un'acqua potabile è necessario tener conto 
della qualità e quantità della materie organiche e 
de’ nitrati che in essa si contengono. Le determi» 
nazioni idrotimetriche si fanno 0 per uno scopo in- 
dustriale oppure per dare un'idea nelle pubblica 
zioni statistiche intorno alle acque di una data re- 
gione; nel qual caso non è possibile l’analizzare com- 
pietamente l’acqua di ciascuo pozzo, e d’altra parte 
la conoscenza anche dei sali terrosi che vi si tro- 
vano, è certamente da preferirsi alle nozioni vaghe 
ed incerte di acqua oftima, buona, mediocre, cattiva 
colle quali sono classificate le acque anche in alcune 
slatistiche ufficiali. 


Il professore Bellani parlò dell’ozono; il professor 
Filippuzzi accennò brevemente ad alcune ricerche 
da lui intrapreso intorao ad alcuni derivati della pa. 
raffind. Ua altro socio il cui nome m'è sfaggito fece 
una comunicazione di nessuna importanza intorno 
all’analisi della doiomia. Per quanto si riferisce alla 
fisica il dott. Nicolò Viacowich lesse una breve 
memoria intorno allo stato elettrico che assume il 
vetro in diversa circostanze. Il conte Mocenigo fece 
duno di due auoi opuscoli sulla trasformazione istan- 
tanea dell’acqua in vapore, ed intorno all’elettricità 
svolta dallo strofinio dei metalli sul vetro. 

Delle gite fatto dai naturalisti a Lonedo ed si 
colli Berici i vostri lettori furono già informati dalle 
belle corrispondenze pubblicate nella Perseveranza. 
A me non rimane che a ricordare come il Museo 
del conte Andrea Piovene a Lonedo è interessantis 
simo per la bella collezione di palme fossili; tra que- 
sto havrene una ban conservata ed alta nove metri 





dalla radico alla ramificazione delta foglia; ia si può 
chiamare il fitolito gigaate. 

Nella solenne soduta di chiusura, it praf, Suass 
di Vienna parlò in francese della geologia dol vi- 
centino quasi a commeotaris di una sua memoria 
lotta nella seziono geologica, Ne! suo descorso face 
onnravalo menzione dilla goida Menegazzo. A pro 
posito di questo intelligeata montanaro sono ia do- 
Dito di una rettificazione; nelta prima mia lettera vi 
ho seritto cho il Macoguzzo nella pubblicazione de- 
gli spaccati atratigrifici del Vicentino fu aiutato da 
abilo geulozu; ora mi venne assicurato cha in tale 
bisogoo fu solo assistito, per quanto si riferisca alla 
redazione matoriale del suo lavoro, dal Direttore e 
dal Segretario delia Biblioteca Vicentina: Vaiguigus 
SURI, 

lu seguito il presidente ordinario Cornalia lesse 
una affettuosa commemorazione del prof. Ds Filippi 
morto nel febbraio dello scorso anno a Hong-Kong 
duraate il viaggio di circumoavigazione intrapreso 
sulla fregata Magenta. Il Do Filippi fu ono dei più 
distinti zoologi del nostro tempo; esordì la sua car- 
riera come assistente alla cattedra di Storia naturale 
presso l'Università di Pavia; fu ‘in seguito nominato 
aggiunto alla Direzione del Civico Musso milanese 
nei primordii della sua istituzione; poco prima della 
rivoluzione del 1848 passò come professore di Zoo- 
logia all’Università Toriaese; posto rimasto vacante 
per la morte del Cené. Questo passaggio ci deve 
certamente recar meraviglia ove sì pensi con quali 
resistenze abbia dovoto alcuni anni dopo lottara il 
ministro Lanza per chismare dall'Università di Pisa 
a Torino l’illustre chimico Roberto Piria. Il De Fi- 
lippi oltre all’avere grandemente cooperato all’avvan- 
zamento della zoologia con lavori di luoga lena a 
pregievoli a segno da essere tradotti e citati nella 
più riputate pubblicazioni scientifiche della Francia 
6 della Germania, ebbe pure indirettamante una 
grande influenza sulla amministrazione dell’istrozione 
pubblica in Italia. Per quanto si riferisco all’istra- 
zione superiore, inclinava al sistema germanico. Ebbe 
€ prese gran parte nella compilazione della legga 13 
novembre 41859 conosciuta comunemente sotto if 
nome di leggo Casati. A_mio avviso, il Coroalia in- 
sistette un poco troppo ne! difendere it De Filippi 
contro le accuse d’ateismo mossegli da alcuni a mo- 
tiro della sua lettura: L'uomo e le scimmie. fonanzi 
tutto è tempo sprecato il tentare di persuadere co- 
loro che credono eresia ogai opinione che non con. 
suoni esattamente con quanto sta scritto neita Ga- 
nesì. D'altra parte coutro quella lettura si solleva. 
rono anche persone affstto spegiudicate, 6 lo stesso 
autore non insisteva sulle opin:ooi ivi emesse; chè 
anzi si penti più tardi di averla lasciata pubblicare. 

La commemorazione del Cornalia venne accolta 
con grandi applausi, e apprezzata anche dalle udi- 
trici, le quali avevano dovuto contro voglia digerire 
una sovverchia dose di gneis e raicascisto loro im- 
bandita dal Suass. 

- Con molto interesse venne pure udita da tutti fa 
descrizione fatta dall’Ispattore delle miniere Felice 
Giordano della sua salita al Monte Cervino, la coi 
vetta gli venne finalmente dato di raggiuagere nel 
settembre di questo anno, dopo avere indarno ten 
tato di soperaria per beo due volte negli annì pre- 
cedenti, i 

L'’intrepido alpinista piemontese fu il primo ita 
liano che ‘abbia avuto coraggio di intraprendere 
quella salita, dopo la catastrofe di Lord Douglas 6 
de’ suoi compagoi, e dopo la narrazione dei disagi 
sofferti da Tyndail. Fu ìl primo che  percorressa 
i due versanti di quel gigante delle Alpi, essendo 
salito dalla parte di Valle Tournanche in Italia © 
disceso a Zermatt in Svizzera, 

La scelta della città dove dovrà tenersi il futuro 
Congresso diede luogo ad una viva discussione. Le 
opinioni erano divisa tra Catania e Modena e non 
essendo possibile un accordo, la scielta venne de- 
mandata alla Presidenza ordinaria della Società, alla 
quale pertanto spetta di farci conoscere quale sarà 
nel 41869 la città fortunata che potrà accogliere i 
Natorabsti. i 

Non voglio terminare questa mia informe rela. 
zione senza dirvi che il Presidonte Lioy anounciò 
come il Mupicipio Vicentino per elernare la memo- 
ria del Congresso dei naturalisti, abbia con gentile 
pensiero deliberato di far porre uoa lapide comme- 
moratisa nel Civico Museo. Jì professore Guis-ardi, 
che come oltimo geologo ha una inclinazione speciale 
verso tuito ciò che è litoido, fscendosi interpreta 
del desiderio di tutti i suoi compagni, propose che 
a fianco della lapide del Mupicipio se ne collocasse 
un'altra nella quale fosse scolpita la riconoscenza 
dei maturaliati italiani per l'accoglienza da essi ri- 
cevuta in Vicenza. 

Giunto al termine della mia relazione, per asso» 
ciazione di idee temo che a qualcuno salti il ticchio 
di lapidare anche il vostro corrispondente per il 
modo bislacco col quale queste lettere furono re- 
datto. Giacchè volermi scolpare affatto sarebbe opera 
perduta, si tenga almeno in conto di circostanze 
attenuanti l'aver voluto no mancare ad una pro- 
messa che mi sono forse troppo leggermente lasciata 
carpire. Chi poi volesse rimproverarmi le molie or- 
missioni, e le inesattezze della mia rivista, pensi alla 
condizione patologica in cui si trovava la mia mente; 
perchè a dirvi la verità i mezzo a tanto senno con- 
venuto da tutte le parti d'italia, io faceva la figura { 
di quel contadino della Beozia, il quale, non mi 
ricordo p'ù ip qusle anno, veone per sorpresa tra- 
sportato nell'Olimpo in mezzo al Congresso degli Dei. 
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ITALIA 


Firenze. Leggiamo nella Nazione: 
Crediamo infondata la notizia data da un giornale 
della sera, che siano stati dati ordini perchè due 


































































































fregato italiano si rechino nolle acque spaznuole. Hi. 
nora secondo le anstre informazioni, il Garsrao non 
avrebbe proso alcuns deliborazione a questo pro. 
posito. 


— La Correspondanco Italtonno scriva che sì mi. 
nistero delle finanze si lavora attivamente afla com. 
pilazione di diversi progetti di leggo coacernenti gli 
antichi ejouovi cespili di rendita, nonché la riforma di 


alcuoi rami dell'amm nistrazione propriamente datti. PL) 
Questi muovi progetti di legge saraono presentati pi 07 
alla Camera dei deputati nella prossima sessione, pr 
de 
— I Opinione Nazionale scrive : Biel € 
« Siamo in grad» di assicurare che S. M. non si i co! 
recherà a Napoli che dopo la riapertura del Parls. pià, | 
mento, ossia nel dicombre, ficendo ia Napoli dimora 400, 
per un tempo non minore di un mese. Nell'ottobre = MBPegli? 


però, il Principe e la Principessa di Piemonte si 
condurranno dapprima in Napoli, per poi passare io 
Sicilia, e rimanere per quasi tutto l'inverno selle 
Provincie del mezzogiorno. 


— Leggesi nell’ Opinione: 

fl parere del Consiglio di Stato intoroo agli S:a- 
tuti della Società per la Regia coioteressata de’ta. 
bacchi è stato messo ds parte. Gli Statuti furono 
approvati senza le modificazioni dal Coosiglio di 
Stato suggerite. A° fondatori viene quindi accordato 
it 40 per cento de’bepeficii, prelevati gli interessi 
delle azioni. Essi però non comincisao a godere che 
al secondo periodo, nel primo il 410 p*r cento es 
sendo destinato a formare il fondo di riserva. 

Qualora il capitale sociale di 50 milioni dovesse 
venir aumentato, ai fondatori è riservato il terzo 
delle nuove azioni, l’altro terzo agli azionisti, l’ulti- 
mo terzo sarà alienato a profitto della Regia coio- 
teressata. 

La sottoscrizione della obbligazioni precede quella 
delle aziooi, Chi sottoscrive dieci obbligazioni ha 
diritto ad ua? azione. 

i prezzo e la data dell'emissione delle obbliga. 
zioni non è ancora determinato. 


pigra m 
—_——neftt {canale 
regnani 
ESTERO i Ad 
Brispond 
n Dislo Ca8( 
Bper far 
Franefa, Scrive |’ International: Eta 
. Coofermasi la notizia d’ nn’ alleanza politica e mi. Mens ri 
litara tra la Francia e 1’ Olanda, Dcesi esista un Biconvene 
trattato segreto tra Napoleone III e il re neerlan. IMsolto 2 
dese. fonti de 
— Assicurasi che il duca di Grammont, ambi Uda 
sciatore di Francia presso la Corte austriaca ha per 
missione confidenziale di negoziare cot Gabinetto di 
Vieona un’ alleanza offensiva 6 difansiva, o quanto 
meno, la neutralità perfetta deli’ Austria, in caso 
d’ una guerra sul Reno, Sco 
i biano 11 
— Leggesi nello stesso gioroale : con cart 
I continvi viaggi dei pribcipi d’ Or'é1ns a Osten. fAdubita ; 
da, a Bruxelles, a Sp3, a Bad*p, in Svizzera, hanan gli Joro g 
destato qualche preoccupazione nei circoli ufficiali a Ml colloo 
Parigi. La presenza dei principi emigrati sulle froo. Miron ci | 
tiere francesi ha accreditato le voci di intrighi e di MAdire che 
cospirazioni, alle quali non bisogna accordare la me- Bimollo m 
nomafede. domenick 
Tar Adi vela 
È anno a 
Prussia. L’ /nternational ha avuto la fortuna Mhohe, € 
di ricever comunicazione di una lettera del signor di Biygio in 
Bismark al re. Essa dice proprio così: qui i n 
« Per quanto io sia alieno da una guerra. colla Blfin ogoi » 
Francia, la credo oggi un fatto inevitabile a imwi- B' magmfici 
nente. Non bisogaa aduoque risparmiar più bulla Brio un 
per assicurar la vittoria. Per quanto pesanti siano MB iscano 
gli oneri che imporrà alle popolazioni della Confede: B'aremo I 
razione, la causa messa in campo esige che ogovao 
faccia un supremo sforzo pe! trionfo di quell’ upità 
tedesca che deve essere l’opera di tatti, n 
«Ecco, a mio credere, il linguaggio che vostra Mn, Vent 
maestà dovrà (sic) tenere bentusto al paese che deve TA 
rigenerare ». dio Di 
_ replicherà 
Enghiliterra. Si ha da Leeds : tanimento 
H nuovo ambasciatore degli Stati Uniti Reverdy ticida, Océ 
Jobnsop, rispondendo a un indirizzo del mayor di 
Leeds, ha detto che nel caso di ua pericolo per 
I’ Iogbilterra o | America, sarebba per esse un do- 
vere d'unire i loro sforzi par resistere all’ urto, 6 
che essa si affretterebbero a sodllisfare a questo do- 
vere. ( 
Tarchia. La Patrie anvunzia che le troppo | 
ch” erano andate in Candia per reprimere 1° iosarre- K 
zione, comiociano a tornar via. Settecento soldati so- al ) Son 
po già arrivati a Costantinopoli. " ita lette 
è Costipare 
a . RP possib 
Portogallo. Notizio da Lisbona alla Liberté gl neoto, 
retano che fa salute delia regina Maria Pia iospra BE li nuove 
inquietudini. Essa va soggetta a frequenti attacchi di BE Ì portsfog 
nervi, seguiti da crisi. dî, come | 
l'onor, Ca 
dn arene 
CRONACA URBANA E PROVINCIALE — Brano 
e dl Veneto 
FATTI VARII da Comi 
sù ; “ppt cazione 
dos provi 
Proposta di utile ‘risparmalo. Dil Ml Aa 
relazione del valente iogegnere Bertozzi risulta di" ©amendato 
mostrato con tuita evidenza come è derivare»a C00” ille nella n) 
togliare le unite acqus del Tagliamento e del Ledr, BM lp, P 
fino all’altipisno che lambe le radici d:i colli di Ri ll Comm 
ve d'Arcano, dovrebbesi presmolivamento dispendito fl di quei col 





ti ;ggeoto somma di {.. 23,134,344:20; laddovo pollo 
Iprcossivo diramazioni, compensa pun la pressato 
ftiono dol canale maostro,  pius'a la relaziona modo» 
Fina, ssrebbo sulliciante la sposa di L. 992,701:56; 
Ius socho astrazione d'una levo azauota por la 
mpetenra passiva inerente al rego':ro progetto 
[Palotco, tuttora da farsi, o pol dL ci per conto 
Er.rca di presuntivo dispend o addizionao. i 
È Per poco che vagliasi osservare, la causa da cui 
ti origine l'eccosso dolla spesa prorvisata dova ate 
ribuiesi ai grandiosi manufatti 0 ponti csnali occore 
aplì a sostegno delle acqua nolla superiore vallo 
el Corno, senza cha a tutela dolia liuoa prescelta 
i concorra in via manifesta alcuna spaciale neces 
Fond, indicata da bisogni locili per usufrutto di scquo 
"A scopi irrigator) o per forze meccaniche di qualsi- 
È, lis genere. L'unica necessità che si potrebbu ra- 
Fi \nevolmente ammottera per giustificare la preferan- 
Tra accordata alla linea io partrattaziono negli studii 
fio quà praticati, sarabbe quella della convenisoza @- 
clusivaf delle acque del Ledra se queste si fossero 
Provate suflicionti; ma dacchò esse non bastano ai 
astri scopi senza na poteote conflusso del Taglia. 
Epjoato, reca veramente sorprasa 6 meraviglia come 
Fio riguardo supremo di economia non abb.a finora 
vaggerita pella bramita derivazione ua tric .iato t60- 
stico diverso da quello proposto è di agsai più fu- 
Liylo esecuzione, . 
Che se appunto fossa possibile di alimentare il 
iripalo maestro alle falde dei poggi di Rive d’Arcano 
Bolle sole acque dedutte a breve distanza dal Tuglia 
B'mepto, ma queste prevismente analizzate in compo. 
Fiente sede sulla loro qualità idrometrica, egli è certo 
Fino noi avremmo ridotta l'eatità di questo utilissimo 
ogetto a quelle proporzioni che meglio convoago» 
ai tempi nostri ed alla ristretta ecooomia «elle 
Fa ogoto zone da irrigarsi. E il Ledra? Ci dirà forso 
tiluoo, Rispondiamo: se avete proprio bisogno del 
FIedri, noo per le sue linfe, che at pnoto da noi 
Findicato pella progettata derivazione del Tagliamrato 
l’:on0 digià confuse colle acque di questo fium», ma 
iper la sua tradizionale nomba, fateno uo felico ana- 
imma colla parola Dal R», inaugurando it nuovo 
nale co nome di Vittorio Emanuele Il felicemente 
regnante, 
! Ad cgoi modo, o le acque del Tagliamento cor- 
iTispundono agli scopi di uaa buoua irrigszione 0 in que- 
Fio caso nou c'è questione di preminenza o di scelta 
ser far luogo al più presto possibile alla derivazio» 
#13 più scorcia e assai meno dispendiosi, o non Iro- 
[sinsi reggere a cosifatti usi, ed allura von è neppur 
Fronvenevole che mediante un improvwido ed incon» 
fsulto amrigama esse comuoichiao a'le purissimo 
Niooti del Ledra degli elementi impropri e nocivi. 
Udine 28 Settembre 1868. 


ANTONTO ORLANDI. 
Elettoro del Comune di Udine 


Sconeio. Che le Compagnie drammatiche 2b- 
Fhiano tutto il diritto di annuoziare le loro recite 
fova cartelloni di proporzioni immense, nessuno De 
Fdubita; qa che abbiano anche il diritto di spiegare 

loro giganteschi teloni a sgorbi tragici anche dove 

il collocarli costituisca un vero sconcio, ecco ciò che 
pop ci pare in piana r:gola. Con ciò ‘atendiamo di 
tire che la nostra bella loggia municipale starebbe 
mollo meglio se uoo se ne otturasse, specialmente le 
domeniche va intero, intercoluomo con certi ritagli 
Efli vela rappresentanti delle scene spaventevoli che 
2000 andare ju sol'achero i marmocchi e le fan- 
leche. Che diavolo! Si direbbe che Udine è un vil- 
Plggio in giorno di sayra, ove ì ciarlatani sfoggiano 
Hiaiti i mezzi di réclame di cui possono disporre ! Sa 
lio ogoi modo si vogliono esporre ai pubblico que’ 
magnifici fableaur, s1 scelga un luogo in cui stuo 
tino vo pu’ meno e in cui specialmente non costi. 
tuiscano uno sfregio ad opere d’arte. Vedremo se 
avremo parlato al deserto! 


% 
Ki 


IT, 


Teatro Nazionale. Questa sera la drama» 
matica compagnia Muzzi rappresenta L’ angelo della 
ritmciliazione, commedia in 4 atti di Leopold» Ma 
reco, Dopo il secondo alto il giovinetto E. Mozzi 
replicherà la cavatina di Rosina nel Barbiere. Ii trat- 
timmento sarà chiuso della farsa 14 farmucista inset- 
tida, Ore 7 42. 





CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra Corrispondenza 
Firenze, 28 sellembro. 


(K) Sono stato qualche giorao senza mindarvi ia 
tilta lettera 6 questa interruzione mi costringe oggi 


Ma costipare nella presente il maggior numero di nott- 


ta possibile. Lascierò quindi da parte ogui com- 
Lento, 

Il nuovo ministro dei lavori pubblici non assumerà 
portafoglio che fra qualche giorno. Ciò non dipsn- 
&e, come taluni giornali affermarono, dai fatto che 
Tenor, Cantelli intenda di condurre a termine alcu- 
© convenzioni ferroviario già combinate, ma bensì 
dla necessità in cui si trova il nuovo mioistro di 
ttunere per qualche giorno ancora nelle proviacie 
@I Veneto. 

la Commissione incaricata di studiare la” prazica 

Mi ‘Npicazione del progetto Ba-goni sull’ ammiaistra» 
Lene proviociale, della quale avete già sonuaziata 
lì nomioa, si è costituita sotto la presidenza del 

Mi comendatoro Tabarrini, tiene quotidiane sedute, 
dla prossima settimana avrà compiuti i suoi 

tori, 
U Commendatore Magliano riusci a far accogliera 
dti suoi colleghi la più parto delle sue proposte per 











. 
GIORNALE DI UDINE 


Appianare lo lacune da lui in altra accasiono avvare 
tito nel progetto, 0 spacialmonto quella inteso a ma- 
glio determiaaro la patacs doi rapparii ricendavoli 
tra la Prefettura, la Intendonza di finanza o ia Dalo» 
gazione governativa, il carattore di alcono attribu: 
zioni che sarebbero deforito ai quovi uffici, e le 
fuozioni degli ispottori di finanza. 

Il ministero dell'interno par la riapertora della 
Camera che avrà luogo a metà di Novombra prapa- 
rs, d'urgenza, dae progetti di leggo d' icaporisnza 
vitale: uno por la pubblica sicurazza, o un altro per 
il riordinamento (non si può pronnozisre la parola 
abolizione, a czusa dello Statuto) della Guardia Na- 
zionale. L'onorevole Cadorna non aveva voluto pre- 
slarsi a ciò, perchò credeva che il servizio della mi- 
lizia cittadiaa, servizio ordinario e gioraaliero, polese 
se essere utite nelle grandi città: ma |’ onoravolo 
Cantelli ha idea molto diverse, e crede che la Guar. 
dra Nazionate, quale è oggi costituita, abbia fatto il 
suo tempo. 

U Comitato dell’ emigrizione romina a Napoli ba 
protostato cuatro la c.rcolsra segreta di quel prefetto, 
iv cui facevasi allusione a relazioni degli agitatori di 
sinistra cogli emigrati. Sarà verissimo che quel Co- 
mitito poosi soltanto a soccorrere gli emigrati infeli» 
ci 0 bisugnosi; è però strano it vedare coma i nomi 
dei membri che lo compongono ricordino tutti vas 
bandiera politica di opposizione. L'emigrazione ha 
bisoguo di ataici è difensori che non la mettano iu 
sospetto di servire a scopi di politiche agitazioni ; 6 
solto questo aspetto bisogoa confessare che a Napoli 
non è stata molto fortunata poaeadosi sotto gli au- 
spici di capi parte della sinistra. 

Si parla d’ua prossimo movimento ne’ prefetti 
del regoo: ignoro quali sieno le necessità cui così 
s'intende di supplire: dico soltanto che questi mo- 
vimenti avvengono con molta frequenza, e non pare 
che offrano sempre i risultati che se ne attendono. 
Sarebbe desiderabile cha prima di mettere la maic- 
ch.na nuovamente ia moto vi si pensasse sul serio: 
imperocchè in generale, secoudo me, avviene per le 
Prefetture il convario di cò che succede per quasi 
tutte lo coso umane: l’immobiltà è uns graude 
forza. @ uo potente argomento per migliorare e per» 
fozionare. 


L’ on. De Filippo pare che abbia finalmvata ca- 
pito che il suo progetto di rior linamento giudiziario 
non può andare 6 non va: si dica cha sia dispisto 
a ritirarlo 6 a riprasegtarno Lav Quuvo. 

It Broglio sta formuhado un progett» di riordia» 
mento degli studi supsriori quale è di gran tempo 
desiderato ed invano. Lo Università sarsgno ridotto 
a meno di uo terzo del sumbro attuata, lascismdo 
Iberissime le provincie di mintenere a proprie spesa 
quello che il Goveruo abbandoga, quando lo credano 
utile e necessario. El segreto, la maggior difficoluà 
dell'esito di un simile disegno, sta nella scelta delle 
Uoiversità che il ministro conserverà. 

Il ministero}della guerra in un progetto di legge che 
Isarà per presentare alla Camera ioteade di proporre 
a fusione dei Comitati parziali delte singole armi in 
un unico Comitato ceatrala, craseguzady d tal guisa 
uu’ assai notsvole economia. si 

Dua distiati ufficiali della brigata Pinerolo hanuo 
inventato e preseniato al ministero un nuovo alzo 
per i fucili a cetrocaricn; per mezzo del quale il 
soldito oltre alla mira ha il mezzo di coaoscere la 
giusta distanza a cui si trova il nemico. Era 
quello che ci voleva. Mo:ntra tinu 5° adoprano a 
inventare nuovi mezzi di distruzione, è ben9 cha pur 
vi sia chi peosa al modo di dirigere ì colpi con ag- 
giustezza. 

Da alcuni giorni si vanno \spargendo voci di per- 
quisizioni domiciliari, a qualchè emigrato romano, 
ed anche di qualche arresto; non so veramento quanto 
di vero siavi ia tali voci, sparse dai soliti givrasli 
avvanzati, 

Le comunicazioni farroviarie dirette fra Pistoia 6 
Bologaa non saraono riprese che fra diec:  gioroi. 
Domani si attiva i servizi delle dilizeaze per quel 
tratto dove la ferrovia è interrotto. 

Il barone di Malaret è atteso qui di ritoroo pel 
48 del prossimo ottobre. E-a duaque una fisba il 
suo trasloco da questa ambasciata. 


—I giornali continuano ad esser zeppi di notizie 
sulla rivoluzione spagauola e io questa ferraggino di 
dati spessi contradditori è difticila —raccapezzare 
a quel punto si trovi altualmenta la rivolutioae. La 
mancanza di spazio non ci permette di riprodurre 
fe corrispondenze che si leggono nei giornali fran- 
cesi; esse per:itro non sono cha | ampificazione 
dei fatti che noi pubb'ichiam> nei telegrammi; 6 
quindi i nostri leltori non sono meno per questo te- 
nuti in giornata dei progressi che va facendo il 
movimento, 

Volendo, in ogoi modo, riassumare le alime n3- 
tizio che troviamo nei vari gioraali risulta che fa 
regina è sempre a Sin Ssbastiano; che |’ alteanza 
dell’ Unione libarale coi progressisti e coi democra- 
tici è pienameote provata dalia presenza simultanea 
del maresciallo Serrano, e dei generali Zicala, Co0- 
ras, Prim 6 Pierrard alla testa del pronunciamento; 
che la parota d'ordine del gen. Concha e de'suoi intimi 
è sempre: « Abdicare a profitto del principe delle 
Astutie. » Aoche un proclami del conte di Cheste 
alle truppe della Cataloga:, sembra accennare a tale 
misura, colle seguenti parole: «Sano d'accordo 
con Espartero per difendere la diaastia (100 la regina.) 
Netta capitale la rivolta cova sotto le cenere. Nei quar- 
tieri popolosi si fabbricano apertamente palle e car. 
tuccie. Continua la distribuzione delle armi e delle 
munizioni. Nelle crocavie si formarono gruppi nu- 
smerosi, ma nulla p.ù; e fino a nuovi avvenimenti 
polle provincie, Lutto rimarrà tranquillo. Ua” altro 
successo in Andalusia 6 Madrid farà probabilmente 
un tentalivo di pronunciamento. Si prentende che la 


insurrezione sia stata provocata e assistita dall'Inghilter- 
ra o dalla Prussia, il cui csodidato al treno d Spagoa d il 
duca di Montpensier. So questo si serifica» e, ro: 10- 


dremmo, in luogo di uo’ alieanta frarca ‘pagorola 
con Isabella IL, una alleanza jspa ape -siani col 
duca di Mantponsier, conoivevte  tacitimento 1 fo 
ghilterrs. Sirchbo, infine, ao gran passo verso quella 
coalizione outopea contro i Napaleowdi che di tem 
po in tempo fa capolino in certi giorazli. 





RIVOLUZIONE DI SPAGNA 
(Zelegrammi particolari). 


Parigi 28. Il Monifeur dice che un tele- 
gramma da Cartagena in data d'oggi annunzia 
cho tro fregato si trovano innanzi alla città. 

Si supponeva che avessero Prim a bordo. 

Essendosigli stato intimato di arrendersi, il 
comandante le truppe rispose con un rifiuto 


* formale. 


Nulla di nuovo nell'Andalusia, ove il gene- 
rale Pavia continua a riunire un gran nume- 
ro di truppe sufficiente per attaccare le forze 
dell’ insurrezione. 

Warig!, 28. Un giornale di Siviglia pub- 
blica in data del 20 il proclama di Prim. Dice 
che il popolo Spagnuolo non può continuare 
nella rassegnazione senza cadere nell’ avvil- 
limento, che 1’ ora della rivoluzione è suonata, 
che la persistenza del Governo nel male rese 
sfortunatamente le concessioni tardive im- 
possibili. Il proclama termina consigliando il 
suffragio universale. 

Un manifesto pubblicato dalla Giunta rivo- 
luzionaria di Siviglia proclama il suffraggio 
universale, la libertà assoluta della stampa, 
la libertà d’ insegnamento, dei culti, del com- 
mercio, delle industrie, la soppressione degli 
articoli della Costruzione relativa alla religione 
dello stato, alla dinastia e alle regole di suc- 
cesione al trono, e proclama l’ organizzazione 
dell’ esercito e della marina sulla base di ar- 
ruolamenti volontari. Il Manifesto termina colle 
parole: viva la libertà, abbasso la dinastia, 
viva la sovranità nazionale. 

Un proclama firmato da Serrano, Prim, 
Dulce, Bedoga, Topete ed altri, fu pubblicato 
a Cadice il 19. Con esso dichiarano di ricu- 
sare solennemente obbedienza al Governo, e 
soggiunge: Finiscano gli scandali; vogliamo 
un Governo' provvisorio rappresentante le for- 
ze del paese e che assicuri }’ ordine, e che 
il suffragio universale rigeneri il nostro stato 
sociale e politico. Accorrete tutti armati, evi- 
tando gli eccessi, e saremo degni di quella 
libertà di cui fummo privati. Viva la!Spagna! 
Questo proclama nulla dice contro la dinastia. 

S. Sebastiano 27. Prim comparve ieri 
innanzi Cartagena con tre fregate insorie. Il 
Governatore della piazza respinse le intima- 
zioni, e le fregate rimasero in vista. 

Novaliches trovasi a Montore, ove ricevette 
quattro battaglioni di rinforzo e il reggimen- 
to comandato dal conte di Girgenti. 

Serrano trovasi a Cordova. 

Il movimento di Logrone fu represso. Nulla 
di nuovo dalle altre provincie. Ad eccezione 
di Cadice, Siviglia e Malaga, lo spirito delle 
truppe è eccellente. 

Il Governo spagnuolo indirizzò agli amba- 
sciatori e legazioni all’ estero il seguente te- 
legramma: Il Goveruo ingiese avendo notifi- 
cato a Madrid l'intenzione di ‘spedire navi 
da guerra sulle coste di Spagna, Concha scon- 
sigliò questa misura. Stanley aderì a tale de- 
siderio, ma Concha avendo ricevuto il 26 av- 
viso che gl’insorti preparavansi a bombarda= 
re Cartagena, avvisò il ministro d'Inghilterra 
che il Governatore spagnuolo non poteva as- 
sumersi la responsabilità dei danni che po- 
trebbero derivare pei sudditi inglesi, quindi il 
Governo d’ Inghilterra poteva prendere le mi- 
sure che credesse convenienti. 

Parigi, 28. La Gironde ha da Bajona in 
data del 27: Concha ha ordinato che non sia 
dota la paga a 27 reggimenti che dovevano 
oggi sollevarsi. 

Gl’ insorti ripresero Santander. 

A Oviedo regna grande agitazione. 

Il Deputato spagnuolo Moncasti, arrestato 
titimamente presso Tolosa, potè fuggire. Deve 
essere entrato in Spagna. 

La Gazzetta di Madrid 28, dice che S ant 
ander trovasi di nuovo in potero del generale 
Inestal. 

f*arfgi 23. La voce di un abboccamento 
fra l'imperatrice e la Regina di Spagna a 
Biarritz è ufficialmente smentita. 

La Regina non partì da San Sebastiano. 


n RIOFE A n E RESO MSM I LO 8 AAT 


PNT RIENTRATI 


La Patrie dico che la ‘situazione sembra 
aggravata in questo ultimo 24 oro. 

Un dispaccio da ,Bajona dice cho l'ultiraa 
nave realo ancora a $. Sebastiano si pronut= 
ciò in favore dell'ingurrezione, o prese il lare 
go comlucendo seco il Cutter della dogana e 
parecchi ufficiali. 

Fu ordinato a Tolone a due o tro navi di 
recarsi sullo coste della Spagna. 

La Patrie dice che due membri di un an= 
tica famiglia spagnuola giunsero a Vienna 
per conferire col giovano Montemolin. 

I Carlisti vorrebbero rivendicare i diritti 
dei figli di Don Carlos. 

La Patrice smentisce che la Regina di Por- 
gallo sia gravomente ammalata. 

Parigi, 28. Il Moniteur ainuncia che 
Granata ri è pronunciata. 

Le truppe reali che,la occupavano si 
bero ritirate. 

Lo stesso avvenne a Cartagena, ove è comt- 
parsa una fregata che determinò il movimetito, 

Però lo scontro fra Serrano e Novalighes 
che dicesi imminente non ebbe ancora luogo. 

Si attendevano ‘ da esso importanti conse- 
guenze. - 


‘eb- 









Bispacei telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 29 Settambre 


Nirenze, 28. Il Re parte stassera per incon- 
trara ai confini 1’ fmperatrice di Russia 

Parigi, 28. Il conte Walewsky è morto ieri 
a Strasburgo da un calpo di appoplesia. 

Berlino, 28. È arrivato lo Czar e fu ‘rice: 
volo dal Re e dai principi. 1: Ira 

Mionaco, 28. È priva di fondamento la voce 
che la conferenza militare di Mopaco- debba pure 
stabilire Pioterpretaziono autentica dei trattati con. 
chiusi colla Prussia. 

Costantinopoli, 28, Svufet-Pascià assunse 
l’interim degli affari esteri. Faud Pascià ebbe un cop» 
gedo illimitato e rimane titolare di «quel miaistero. ‘ 

Vienna 28. L’ Abendpost dice che i motivi 
deli' aggiornsmiento del viaggio: dell’imperatore în 
Galliza sono così manifesti che è superilua -ogai 
spiegazione. Smentisce che l'attitudine» di una po 
teoza vicina abbia contribuito a tale aggiornamento. 

Parigi 28. li Gaulois smentisce l'arresto di Bal- 
drich a Porto Vendres. pei 

Lo Prance smentisce la nota tarca menzionata re- 
c ntemento dalla Debatte di Vienna. 

Jerì ebbe luogo ia Olanda un duello.tra Rochefort 
e Baroche figlio. Tutti due farono leggermente fe: 
riti. È 

si 
NOTIZIE DI BORSA. 





Parlg! 28 settembre 





Rendita francese 3 0g. . . + + +. 69.05 
» italiana 5 0g. » . +. +... 34.70 
( Valori diversi) 
Ferrovia Lombardo Venete ; . . . . 407— 
Obbligazioni » ». «00... RI6.28 
Ferrovie Romane . . . . . . .. 43 
Obbligazioni » cele 0 00 + 110, 
Ferrovie Vittorio Emanuele . . . . . 52.50 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali . . . 436.50 
Cambio sull Italia >... +... +. 7.78 
Credito mobiliare francese . . . . . 272 
Vienna 28 settembre 
Cambio su Londra silla: ia au e e ce A 
Londra 28 settembre 
Consolidati inglesi +. . +. + + + +. 9i.f/2 


Firenze del 28. 
Rendita lettera 55,80 — denaro 85.75; Oro lett, 


24.70 denaro 21.68; Londra 3 mesi lettara 27,28. 
denaro 27.25; Francia 3 mesi 108,34 denaro 
408.412. 





Trieste del 28. 

Amburgo 83.15 a 85.25 Amsterdam 93.63 a 97. 
ANVErsi=—— 2—— Auguste da 96.23 a 96,50; Parigi 
45,90246.05, 11.41.95 a 42.05, Londra 116,—2416,25 
Zecch. 5.56 a 5.57 — da 20 Fr. 9.26 a 9.261/2 
Sovrane. —— a —.—=; Argento 4115.502444,75 
Colonnati di Spagaa—.—2—e.- Talletie.— a, 
Metalliche 56.50 a ——; Nazionale 61.50 a —.— 
Pr. 1860 81.75 a —.==; Pr. 1864 91.751 —— 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. mob. 203.50 a 
—.— Pros, Triosto 118 a 4119; Bi.— adt— 
103.25 a 103,50; Sconto piazza & a 33/8; Vienna 
4 ta 


Vienna del 26 28 

Pr. Nazionale . -» fio 61.60 81.50 
» 1860conlott. .» 82.20 81.70 

Metallich. B p. 00 » |56.40-57.20]56.30 87.20 
Azioni della Banca Naz. » TI Hi 
» dolcr. mob. Ans. » 208 20 208.60 
Londra . . °°. 3 118— 115- 

Zecchini imp. . -. -* 03 853 42 
.* 113.75 tà 


Argonto . . . - 


PAGIFICO VALUSSI Direttore e Gereuse nesponinnie 
GC. GIUSSANI Condiretore 






































ATTI UFFIZIALI 





N. 5399 
PROVINCIA DEL FRIULI 


Disir. di Tarcento Comune di Treppo Grande 
Avviso di Concorso. 


A tutto 20 ottobre p. v. è- aperto il 
concorso ‘al posto idi Segretario. Comunale 
di Treppo Grande cui è annesso lo sti» 
pendio di it. 1, 750 all’ anpo pagabili in 

. rate trimestrali postécipato. 

Coloro che intendono farsi aspiranti 
presenteranno ‘nel termine preindicato. le 
loro domande, in bollo competente, a 
questo‘. Municipio corredandole dei se- 
guenti documenti : 

4° Fade di nascita comprovante’ l° età 
maggiore e: non oltrepassati gli anni 40. 

2. Patente d’ idoneità. 

3, Fedina politica 6 criminale, 

4; Certificato di sana fisica costituzione. 

5. Certificato di cittadinanza italiana. 

La nomina 6 la quinquennale conferma 
spetta al Consiglio Comunale. 

Dall ufficio Municipale 
Treppo Grande li 15 settembre 1868. 


Il Sindaco 
G. D, COSSIO 





Provincia di Udine Distretto di Codroipo 
COMUNE DI RIVOLTO 
Avviso di Concorso. 


Da oggi a tutto il giorno 45 del ven- 
turo ottobre restano aperti i seguoti po- 
stì per }' istruzione elementare det Co- 
mune di Rivolto. 

4. Maestro a Beano collo stipendio 
annuo di it, ], 500. 

2 Nani è ì a coll’ anrito 
assegno di it. |. 500, 

+3. Maestra a Rivolto coll’ annuo ono- 
apagio di ît. li 433. 

Gli stipendi sono pagabili in rate men- 
sili postecipato. 

Le istanze dovranno essere corredate 
a norma delle vigenti leggi... 

: La nomina è di spettanza del Consi- 
glio Comunale. 

Rivolto, 18 settembre 1868. 


IH Sindaco 


FABRIS 2 





N. 612 I 
REGNO D’ ITALIA 
Provincia di.Udine Distretto di Codroipo 


MUNICIPIO DI SEDEGLIANO 
Avviso di Concorso. 


In seguito alla deliberazione del Con- 
siglio Comunale 34 luglio p. p. appro- 
vata dal Consigliò scolastico Provinciale 
nella sedata del 26 agosto p. p. è aperto 
il concorso ai posti di Maestri e Maestra 
elementari di questo Comune qui sotto 
specificati cogli emelumenti controscritti 
coa avvertenza, che gli. aspiranti dovranno 
presentare le loro istanze corredate dei 
documenti voluti dall’ art. 59 del rego« 
lamento 15 settembre 1860 a questo 
Protocollo Comunale entro il giorno 20 
ottobre p. Y. 

Dal Municipio di Sedegliano 

li 47 settembre di 


Il Sindaco 
D. RINALDI 
La Giunta 
V. Tusini 
Gi Morelli 


4. Maestro a Sedegliano con |’ annuo ati 
pendio di |, 650, pagabili in rato men- 
sili postecipato. 

2, Maestro a S. Lorenzo con |’ annuo 

stipendio di |. 500, coll’ obbligo di 
dare 1’ istrozione in $. Lorenzo stesso 
ed in Gradisca. 
3. Maestro a Turrida con l’ annuo sti- 
Fot: di I. 500, coll’ obbligo di dare 
Î° istruzione in furrida stessa ed in 
Rivis. 

A, Maestro a Coderno con l' annuo sti. 
pendio di |. 100, coll’ obbligo di dare 
P istrazione in Coderno stesso ed in 
Grions. 

3. Maestra 2 a con |’ annuo sti. 

endio di }. 433. 
È B. Ii Maestro di Sedegliano ha 1° ob» 
bligo della scuola seralo e festiva. 


pe 





GIORNALE DI UDINE 





ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





N. 80 
MUNICIPIO DI TALMASSONS 
Avviso di Concorso. 


A tatto il giorno 25 oltobro p. v. re- 
sta aporto il concorso ai posti di Mie- 


stri e Maestre per lo scuole elementari | 


inferiori în calce descritte, con 1’ avver- 
tenza che gli aspiraoti presenteranno a 
Ling Municipio le loro istanze corre- 
ate dai documenti voluti dalla leggo en- 
(ro il termine suddetto. 

La nomina è di spettanza del Consi- 
glio Comunale. 

Talmassons li 16 settembre 1868, 


Il Sindaco 
F- CONCINA 


4. Maestro a Talmassons con 1’ anouo 
stipendio di 1. 550. 

3. Maestro a Flambro con l’ annuo sti 

pendio di 1, 800. 

3. Afiestro a Fiumigoano con l' annuo 
stipendio di |. 500, e coll’ obbligo di 
dire l'istrozione la mattina ib Flu- 
mignano stesso, 6 la sera in S. Aodrat. 

4. Maestra a' Talimassons con 1’ annno sti- 
pendio di-l. 366. 

8, Maestra a Flomigoano con |’ sonuo 
stipendio di ). 333. 





ATTI GIUDIZIARIA 





N. 6245 68. 3 
Circolare d'arresto. 


Con conchiuso 4 settembra: corr. n 

6265 Scozzi Francesco fu Valentino di 
Trieste, venne, posto io accusa per reato 
di stampo, © ed essendosi’ lo stesso reso 


P. S. e larima dei Reali Carabivieri.a 
dare le opportune disposizioni. per il di 
lui arresto e troduzione presso: queste 
carceri cremipali. 


connotati. personali 


Evà anni 40 circa. =—Naso ordinario 
Statura bassa Bocca media 
Corporattira-complessa Mebto ovale 
Cappelli biondi.luoghi Viso ordinario 
Fronte ofdinaria Colorito ‘naturale 
Occhi cepalèî Segni particolari 
Barba, mustacchi piz: nessuno 
zo lungo-biondi . Vestito civilmente 
Dal Ri Tribunale; Prov. 

Udine, 18 settembre 1868. 


ll Reggente: 


CARRARO 
G. Vidoni: 





N. 7674 3 


EDITTO 


Si notifica col presente Editto a tutt, 
quelli che avarvi possono interesse, che 
da questa R.Pretara è stato decretato 
I apriménto del concorso sopra tutte le 
sostanze mobili ovunque posté, e' sulle 
immobili sifuite néllà Provincie Venete 
di ragione di Santa d’ Orlando vedovi 
di. Fagagna, 

col présente avvertito chiuo- 
que credessé poter dimostrare’ qualthe 
ragione od atione' comtrv la detta: d’ Orc 
lando ad insinuarla sino tutto ottobre p. 
v. loclusivo,, in forma di nna regolare 
petizione da prodursi a Questa Pretora 
in confronto dell’ avv. Nicolò Rainis de- 
putato coratore' fiella tassa concorsuale, 





dimostraado non'solo la sussistenza della 
ma eziandio. il. diritto ia 
li intende di essere gra. 
duato nell’’tina 6 nell'altra classe; 6 ciò 
tanto sictiratnenté; juantochè: in difetto, 
spirato che sia il suddeito' termirie, nes- 
sono verrà. più ascoltato, e. li non insi- 
nuati verranno senza eccezione esclusi da 
tutta la sostanza soggetta al concorso, in 
muanto la inedesinia venisse esaurita ‘da: 
gl’ insinuatisi creditori; aucorciiè loro com. 
tesse un diritto: di proprietà. o di pe. 
‘| gao sopra un bane compreso nella masse. 
Si eccitané inoltre li creditori, che nel 
preaccennato termine si sirautio insionati, 
a comparire il giorgo 4 novembre: 1868 
alle ora 9 ant. dinanzi: queste Pretora 
nella Camera di Commissione n. 1 per 
passare alla elezione ‘di un Amministra» 
tore stabile, o conferma dell’ internal» 
mente nominato, 6 alla- scelta della De- 
legazione dei creditori; coll’ avvertenza: 
che i non comparsi si avranno per° con- 
senzienti alla pluralità dei comparsi, e 

non comparendo alcuno, l'Amministratore 
e la Delegazione saranno “nominati da 
secco eee PT —_—_rr_rrr 6 nt ga Pretura a tutto pericolo dei creditori , 


sua pretensione;,, 
forza di cn 





latitante, s’‘invitano perciò le Autorità' di” 


Ed il presento verrà sflisso noi luoghi 


soliti ed inserito noi pubblici fogli. 
Dalla R. Pretura 
S. Daniele, 10 agosto 1808. 


li R. Protore 
PLAINO 
G. Locatalti. 





N. 4897 I 
EDITTO 


Si notifica a Pietro Boralo Neffa di 
Barcis che Clemente Brandolisio di Ma- 
nisgo, prodasse ia suo confronto la pa- 
tizione 5 giugoo pr p. n. 3414, ia puote 
di pagamento di fior. 148.40 pari ad it. 
I. 275.02 dipendenti dalla cambiale 13 
marzo £865; oltre gl’ interessi e spesa; 
chie stante “rreperibilità di esso Barolo 
assente d’igaota dimora, dielro odieraa 
istanza n. 4897 gli venne dastinato in 
curatora ad actum |’ ave. di questo foro 
D.r Aifonso Marchi a cur potrà ess» co- 
maonicare tutti i-credati mezzi di difesa, 
a meno che- non volesse far auto altro 
Procuratore; avvertito che altrimaati do- 
vrà attribuire a so medesimo le conse. 
guenze della propria inazione, e che pal 
contradditorio a: processo sommario venne 
redestinata l’ aula verbale 27 ottobre p. 
v. ora 9 ant. sotto le avvertenze di legge. 

Il presente sarà affisso nei soliti luo- 
ghi io questo capoluogo 6 nel Comune 
di Barcis ed inserito per tre volte nel 
Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretara 

Maniago 8 agosto 1868 


Pel Pretore in permesso 
HR. Aggiunto 
CRESPI 





N. 4898 1 
EDITTO 


Si notifiva a GE Batt. fu Domenico 
Malattia di Barcis che Clemente Bran- 
dolisio di Maniago, ha prodotto in suo 
confronto la' petizione $ giugoo p. p. n. 
34415, in punto di pagameoto di it. |. 
426.47. a saldo prezzo di oggetti fabbrili 
vendotigli, oltre agl’ interessi e spase, 
che stante irreperibilità di esso Malattia 
assante d’ignota dimora, dietro odierna 


istanza: n. 4898 gli venne destinato in 


- curatore ad actum l'avv. di questo foro 
+ Dir Alfonso Marchi a cui potrà comuni- 


care tutti i creduti mezzi di difesa, a 
meno che non volesss far noto altro Pro- 
curatore, avvertito che altrimenti dovcà 
attribuire a se medasimo le consegaenze 
della propria inazione, e che pel con- 
tradditorio a processo sommario venne 
redestinata |’ aula verbale 27 ottobre p. 
v. ora Gant. sotto le avvertenze di legge. 

Hi presente si pubblichi mediante af- 
fissione nei soliti luoghi in questo capo- 
fuogo e nel Comune di Barcis, e me- 
diante triplice inserzione nel Giornale 
di Udine. 

Dalla R. Pretura 
Maniago 8 agosto 1868 


Pel Pretore in permesso 
N R. Aggiunto 
CRESPI 





N. 8730 1 
EDITTO 


Si rende noto che sopra istanza £4 
settembre 1868 n. 8730 della ditta Mer- 
cabtile N. A. Braida, coniro Pietro, Gia. 
cinto ed Attilio fu Ettore Zoratti minori 
in totela della madre Cecilia Scudellari 
Zorutti domiciliata in Venezia, nei giorai 
7, 44, 21 novembre p. v. dalle ore #0 
ant. alla 2 pom. presso la camera n. 36 
di questo Tribunale si terranno tro espe» 
rimdnti per la vendita all’ asta dell’ im- 
mobile sottodescritto alle seguenti 


Condizioni 


f. La Cass si vende io due esperi- 
menti a przzzo noa inferiore alla stima, 
nel terzo a qualunque prezzo purchè co- 
perti i creditori iscritti fino alla stima. 

2. qualunque offerente deposita coo- 
temporseamenta alla offeria it. I. 600. 

3. Eutro ottb giorni dalla delibera versa 
presso il Tribunale il complemento del 
prezzo sotto pena di reincanto a tutto di 


lui rischio e s 
. Lo sobllo si vende nello stato io 


cui si trova al momento della immissione 
nel materiale possesso. 


Fatte gie 





I 





3. Lo prediali eventualmente iasolute 
le speso di voltura, o di irasporio della 
proprietà staraono a carico dell’ acquirente, 


Descrizione della Caso. 


Casa con fabbriche, cortito ed orto sit 
in Udine al civ. n. 1050 anagrafico a° 
1314 cella map. provvisoria al D. 699 e 
cella stabile ai o. 443 di pert. 0.50 
rend. 1. 107.80 e 444 di pert, 0.28 
reod, |. 3.24 stimata it, I, 4000. 

I! presento si affigga all’ albo del Tri. 
bunale nei luoghi di metodo, 6 3° inse» 
risca per tre volte nel Ginrnale di Udino. 

Dal R. Tribunale Prov. 

Udine, 418 settembre 1868. 


Il Reggente 
CARRARO 
G. Vidoni. 


N. 7689 4 
EDITTO 


Sì notifica col presen'e Editto a tutti 
quelli che avervi possono interessa, che 
da questa R. Pretara è stato decretato 
l’aprimento del Concorso sopra tutte 
le sostanze mobili ovunque poste, e sulle 
immobili situate nelle Provincie Venete, 
di ragione di Perina d' Orlando fu Guo- 
vanoi maritata Righini di Barazetto. 

Perciò viene col presente avvertito 
chiunque credesse poter dimostrare qual- 
che ragione od azione contro la detta 
Perina d’ Orlando Righini ad insiouarta 
sino tutto ottobre p. v. inclasivo, in forma 
di una regolare Petizione da prodursi a que 
sta R. Pretura in confronto dell’ avvacato 
D.r Nicolò Rainis deputato coratore nella 
massa concorsuale, dimostrando non solo 
la sussisteuza della sua pretensione, ma 
eziandio il diritto io forza di cui egli ia- 
tende di essere graduato nell’ una o nel- 
l'altra classe; e ciò tanto  sicuramepie, 
vantochè in difetto, spirato che sia il sud- 
letto termine, nessuno verrà più ascoltato, 
e li non insinuati verranno senza eccezione 
esclusi da tnita la sostanza soggetta al 




























































netti vedova "Crociolani di Udine per 
mania vaga, e cho venne destinalo.al. 
l' intirdetto medesimo io curatora ord; 
nario il sig. Folico Pertoldi pubblico ps. 
rito pare di Udine. 
Il preseoto sarà affisso ngi Inoghi sp 
liti di questa Città, e por tra volto con. 
sacutive ingerito nei Giornale di Udine. 
Dalla R, Pretura Urbana 
Udine, 22 settembre 1888. 
per il Giudice Dirigente io permesso “= 
I R. Aggiuoto 
STRINGARE Vi 
F. Nordio È 
N. 6007 ” 
EDITTO 
- proi 
Si avverte che ad istanza di Moist M'" 
Luzzatto di Goniro, contro Giovani: BH pari 
Zocchi fu Gio, Batta di Bagorria, noo MI fot 
chè contro i creditori iscritti, B, Giusepp BB dial 
Moria Ferro di Bagnaria, Giovanni Laz. ul 
zarini 6 D.r Girolamo Lozzatti di Paic:, Mi Di 


nel giorno 23 novemore p. v. dalle ore 
9 ani. alle 2 pom. presso questa R. Pre. 
tura d’ innanzi apposita giudiziale Com. 
missione avrà luogo uo quarto espen: 
mento d’ asta delle roalità ed alle con 
dizioni sotto indicate: 


Descrizione dei beni da subastarsi sili 
nel territorio di Bagnaria. 


Ho quella map. al o. 43 che si estenda 
sopra il n. #1 di pert. 0.25, reod. lre BE 
11.76. N. 45 di pert, 0.24, rend. 144 E 
e n. 36 a di pert. 4.67, rend. 1, 6.99. 


Condizioni d’ asta. 


4. I beni saranoo venduti in un sl 
lotto in un sol esperimento a qualunque Bn: 
prezzo, ed anche inferiore alla stima im 
portaato F. 687.31, e quantunque nou fi 
siano cautati i creditori inscritti. 

2. Qualunque aspirante all’ asta, meno BI 
I’ esecutante, dovrà cautare. Ja propri: BB 
offerta col previo «daposito del decimo BB 


concorso, in quanto la medesima venisse | della stima, cioò F. 60.70. La 
esaurita dagl’ ineiouatisi creditori, an- 3, Entro giorui. #4 dalla delibera il Bd’ ua: 
corchè loro competesse un diritto di pro- | doliberaterio dovrà depositare presso il Bfd'Au 
prietà sa isa sopra un bene com- | R, Solane Proviaciata ia Uline il Mqnest 
preso nella ‘sa, rezzo della del bera, d.fal È 
Si eccitano inoltre li creditori, che nel porro del fatto le rana I 
preaccennato termine si saranno insinuati, | si procederà al reincanto, ed i beni so Pi risate 
a comparire il giorno 4 novembre 1868 | ranno vendati in ua sol esperimento a fg del p 
alle ore 9 ant. dinanzi questa Pretura | tuito di lui rischio e pericolo. 5 Mipîs 
nella Camera di Commissione o. 4 per 4. Nel caso che l’esecutante si ren: [BH coosig 
passare alla elezione di un Amministra. | desse deliberatario, egli non sarà tenumn Ea B:ust 
tore stabile, o conferma dell’ interinal- | ad esborsare il prezzo della delibara che [BB navau 
mente nominato, e alla scelta della Dele- | 44 gioroi dopo passata in giudicato is MI alquar 
gazione dei creditori, coll” avverienza che | graduatoria, e solamente per quell’ im ff smicci 
i noo comparsi si avranno per consen- | porto che non venisse utilmente graduato. BI che le 
zienti alla pluralità dei comparsi, e non 8. L’ esecutante nulla garantisce a Ml imbir 
comparendo alcuno, l'Amministratore e la | rutte le spese dalla delibera io poi, com- ia ape 
Delegazione saranno nominati da questa presa pure la tassa proceotuale, che st nella 
Pretora a tutto pericolo dei creditori. ranoo a carico del deliberatario, come Ml Dliato 
Ed il presente verrà affisso nei luoghi | pure le prediali decorse e decornbili. spensi 
soliti ed inserito nei pubblici fogli. 6. La definitiva immissione in possesso IT 
Dalla R, Pretura il deliberatario non potrà conseguire che B nia, n 
S. Daniele 10 agosto 4868 dopo adempiuto tutte le promesse coo Mi si ami 
N A. Pretore dizioni. babile, 
PLAINO. Il presente si affigga, es’ inserisca BI che a 
Locatelli, nel Giornale di Udine. citare | 
Dalla R. Pretura sia tra 
ii Palma, 2 settembre 4868. version 
RR. Pretore erat 
N. 24753 1 ZANELLATO La Sl 
EDUTTO Urli Canc. Tarta 
Si rende pubblicamente noto che can mania, 
deliberazione 18 agosto p. p. n. 7755 pratutte 
del R. Tribunale Provisciate in loco fa | mae spera c 
proclamats |’ interdizione di Elisa Pi. Siliatria 
sotto da 
fondo 
—__———6m—  —_ €  V*—@ TT pop 
Uu es 
Convitto Candellero. n 4 
bisciato: 
Col 1. Ottobre si apre il corso preparatorio alla Au nl 
3 
R. Accademia militare e R. scuola militare di cavalle- Le 
‘i 
ria, fanteria e marina — Torino, via Saluzzo, N. 33. th qu 
Over 
—_ n _— Edi 
dasiché 
'Strettì 
Da vendere a basso prezzo di stima 
una Collezione di musica sacra e profana, antica € U 
moderna, didattica, da camera, per Pianoforte e stru-| n 
mentale. Chi desidera fare l’ acquisto della intera col- 
lezione, od anche di spartiti separati, pei rivolgerSifi Lin 
dal sottoscritto in Udine, via Manzoni N. 123 rosso. mente, 
Uta i 
Giovanni Rizzardi fg 





